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Un borgo incastonato in una
piccola altura nel comune di
Pontedera che racconta, con i
suoi palazzi antichi e l’unica stra-
da pedonale, la sua storia nobi-
le e antica. Forse di origine etru-
sca, il piccolo borgo di Treggia-
ia ha vissuto lo scorrere del tem-
po attraverso i secoli ed oggi i
protagonisti del paese sono i
suoi abitanti, alcuni sono treg-
giaioli di nascita, altri per scelta,
diversi tra loro ma molto uniti.
«Un borgo tranquillo silenzioso
immerso nella pace», – ci rac-
conta Isella Camarlinghi treggia-
iola doc e colonna portante di
tante iniziative paesane.
«Abbiamo attraversato momen-
ti storici difficili – aggiunge Isel-
la Camarlinghi – durante la se-
conda guerra mondiale ero pic-
cola ma ricordo che avevamo
paura del cielo perché da lì ca-
devano le bombe! Andavamo a
scuola a piedi e giocavamo nel

bosco, la vita era più semplice, i
ritmi più lenti, ma tra le persone
è rimasta la solita solidarietà
perché anche oggi gli abitanti
del borgo si conoscono tutti e
questa è una grande ricchez-
za».
«Io ho scelto di venire a vivere
qui dopo essere andata in pen-
sione – commenta Elisabetta Pa-

gani ex chirurgo e attiva organiz-
zatrice di manifestazioni ed
eventi del borgo come socia
dell’associazione Progetto Treg-
giaia 2.0 – Ricordavo la bellezza
della natura e delle persone di
Treggiaia protagoniste della
mia infanzia quando venivo in
vacanza nella casa di mio pa-
dre. Ho trovato la stessa sereni-

tà, cordialità e accoglienza di al-
lora».
Vincenzo Mannari, proprietario
dell’unico negozio di alimentari
di Treggiaia, ricorda il momento
più difficile, quello trascorso du-
rante il lockdown per l’epidemia
da Covid, quando l’unico circo-
lo del borgo è stato costretto a
chiudere e gli abitanti sono rima-
sti isolati.
«Ho pensato che fosse indi-
spensabile continuare a mante-
nere attivo il mio negozio attra-
verso la distribuzione della spe-
sa casa per casa – dice Mannari
– Mi telefonavano e lasciavo le
consegne che mi erano state ri-
chieste alla porta di ciascuno».
«Verissimo – interviene Lucia
Ciampi, parlamentare della scor-
sa legislatura, ex sindaco e do-
cente di storia e filosofia – An-
che io sono venuta ad abitare
qui da circa 20 anni. Questo è
un luogo ameno, straordinario,
bellissimo, immerso nella natu-
ra con un panorama davvero
mozzafiato e una comunità ac-
cogliente unita da valori e tradi-
zioni profonde e preziose. Un
borgo in cui ricaricare le pro-
prie energie lo dico per espe-
rienza personale!».

L’intervista

«Il Comune sostiene i piccoli borghi come Treggiaia
Sostenibile perché integra tradizione e innovazione»

Parla Alessandro Puccinelli
vicesindaco di Pontedera:
«Sollecitare percorsi solidali
e creare economia circolare»

Via San Bartolommeo, la strada centrale di Treggiaia

Vicesindaco Alessandro Pucci-
nelli (nella foto), la comunità
di Treggiaia è molto unita: ci
può dire come il Comune di
Pontedera la sta aiutando?
«È importante che una comuni-
tà sia vitale, coesa e solidale per
aumentare il benessere dei pro-
pri componenti. Nel borgo di
Treggiaia queste caratteristiche
ci sono tutte e il Comune ha da-
to il proprio patrocinio alle attivi-
tà dell’associazione Progetto

Treggiaia 2.0 nata da pochi me-
si grazie alla determinazione di
alcuni abitanti del paese, finaliz-
zata ad attivare percorsi di par-
tecipazione e aggregazione».
Quali caratteristiche deve ave-
re una comunità sostenibile?
«Una comunità sostenibile met-
te al centro delle proprie attività
le esigenze e le relazioni delle
persone creando un’economia
circolare in cui l’obiettivo non è
consumare ma impiegare bene
le risorse esistenti. Treggiaia rie-
sce ad integrare tradizione e in-
novazione per questo è sosteni-
bile».
Come il Comune può sostene-
re i piccoli borghi?
«Attraverso la promozione di

realtà finalizzate alla partecipa-
zione, associazioni di volontaria-
to, promozione del territorio e
sollecitando percorsi solidali. È
la comunità stessa degli abitan-
ti che per prima deve farsi pro-
motrice di queste attività che il
Comune può sostenere».

Nel borgo di Treggiaia sono pre-
senti alcune realtà che fanno
parte del mondo del volontaria-
to.
L’associazione Frates donatori
di sangue che organizza eventi
al fine di sensibilizzare la comu-
nità verso le sue attività.
Il Teatro Popolare di Treggiaia,
gruppo che mantiene salda la
tradizione culturale del borgo

attraverso spettacoli e canti tra-
dizionali. Gruppo sportivo che
si occupa della squadra di cal-
cio e organizza eventi per il suo
autofinanziamento.
Progetto Treggiaia 2.0. È l’ulti-
ma associazione nata, ha lo sco-
po di animare, far unire gli abi-
tanti e di attirare più ragazzi
all’interno del borgo. L’obietti-
vo è quello di creare integrazio-
ne tra generazioni e coesione
sociale. Questa associazione di
recente ha fatto riaprire un bar
storico e amichevolmente chia-
mato «circolino», che aveva
chiuso nel periodo del lockdo-
wn.
Il prossimo evento sarà «Prima-
vera Treggiaiola», che si svolge-
rà il 16 aprile in piazza Monti. Sa-
rà presente un mercatino arti-
gianale ed espositori enogastro-
nomici anche con prodotti tipici
e il gruppo di teatro popolare di
Treggiaia metterà in scena uno
spettacolo.

Treggiaia, una comunità sostenibile
Storia e testimonianze di una collettività accogliente e unita. Dai treggiaioli di nascita a chi ha scelto il paese

Scuola secondaria di primo grado Curtatone eMontanara di Pontedera

Classe 2^ E Secondaria di
primo grado Curtatone e
Montanara di Pontedera:
Enea Ajazi, Giada Altobel-
li, Amanda Boschi, Stella
Cambi, Martina Chiarugi,
Alessia Cioni, Cristian
Comparato, Francesca Ve-
ra Donadio, Ilenia Esposi-
to D’Onofrio, Gianita Favil-
li, Jihad Fedaoui, Gabriele
Fuoco, Greta Lazzeretti,
Giulio Lenzi, VittoriaMarsi-
li, Samuele Pacciani, Da-
miano Panarese, Sofia Pa-
nattoni, Giulia Pettinari,
Sara Ricciarelli, France-
sca Victoria Saletta, Anna
Turini, Gianluca Vaglini,
Clotilde Ventavoli, Neri
Virzì, Aida Zuka. Docente
tutor Giovanna Bianucci.
Dirigente scolastica Mau-
ra Biasci.
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Questi i nomi
di tutti gli alunni

LA STORIA

Forse di origine
etrusca, il borgo ha
vissuto le varie fasi
del tempo e dei secoli

L’approfondimento

Il volontariato
che fa rete
nel borgo

Fratres, gruppo teatrale
Progetto Treggiaia
e il circolino riaperto
e la Primavera treggiaiola


